
Adempimenti concordatari in materia 
di sostentamento de ero e di edi izia di cu 

L'art. 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222 dispone che ' Z a  Con- 
ferenza Episcopale Italiana trasmette annualmente all'autorità sta- 
tale competente u n  rendiconto relativo alla effettiva utilizzazione del- 
le somme di cui agli articoli 46, 47 e 50, terzo comma, e lo pubblica 
sull'organo ufficiale della stessa Conferenza". 

I n  adempimento della richiamata disposizione si pubblicano la 
lettera di trasmissione del rendiconto 1991, inviata dal Cardinale Pre- 
sidente della C.E.I. al Ministro dell'Interno ai sensi dell'art. 20 del 
regolamento di esecuzione della legge n. 222/1985 approvato con 
D.P.R. n. 33 del 13 febbraio 1987, e il rendiconto stesso con le alle- 
gate annotazioni illustrative. 

Prot. n. 516192 Roma, 10 luglio 1992 

Signor Ministro, 

l'articolo 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222, dispone che "la 
Conferenza Episcopale Italiana trasmette annualmente all'autorità 
statale competente un rendiconto relativo alla effettiva utilizzazio- 
ne delle somme di cui agli articoli 46, 47 e 50, terzo comma", e in- 
dica gli elementi che tale rendiconto deve comunque precisare; l'ar- 
ticolo 2Odel regolamento di esecuzione della legge medesima, ema- 
nato con D.P.R. 13 febbraio 1987, n. 33, individua poi nel Ministro 
dell'Interno il destinatario di tale rendiconto, che gli deve essere 
trasmesso entro il mese di luglio dell'anno successivo a quello di 
esercizio. 

In adempimento delle disposizioni sopra richiamate, mi pregio 
accompagnare con la presente il rendiconto relativo all'anno 199 1. 



Ho ritenuto anche opportuno - come negli scorsi anni - di sotto- 
porre alla Sua attenzione alcune annotazioni, che ne agevolano la 
lettura e la valutazione. 

Mi permetta, Signor Ministro, di confermarle nell'occasione 
l'apprezzamento e la gratitudine della Conferenza Episcopale Ita- 
liana per lo spirito e lo stile di costruttiva e cordiale collaborazio- 
ne con cui il Dicastero che Ella presiede ha accompagnato anche 
nel 1991 l'impegno della C.E.I. di realizzare le linee generali e le 
forme organizzative della nuova disciplina degli enti e dei beni ec- 
clesiastici e in particolar modo del nuovo sistema di sostentarnen- 
to del clero cattolico. 

Nel rinnovare da parte della Conferenza Episcopale Italiana la 
piena disponibilità a proseguire nella reciproca collaborazione "per 
la promozione dell'uomo e il bene del Paese" (art. 1 Concordato), 
Le esprimo il mio ossequio e l'augurio di ogni bene nel Signore. 

CAMILLO CARD. RUINI 
Presidente 

Senatore 
NICOLA MANCINO 
Ministro dell'Interno 
Palazzo del Viminale 
Roma 

RENDICONTO, PREVISTO DALL'ART. 44 
DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1985, N. 222, RELATIVO 
ALL'UTILIZZAZIONE DELLE SOMME PERVENUTE 

ALL'ISTITUTO CENTRALE PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
E ALLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA IN FORZA 

DEGLI ARTT. 46 E 47 DELLA MEDESIMA LEGGE NELL'ANNO 1991 

Nell'indicare i singoli dati si segue l'ordine delle lettere del com- 
ma secondo dell'art. 44: 
* Lettera a) - Numero dei sacerdoti a favore dei quali si è provve- 

duto nell'anno 199 1 : 



- sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno in favore 
delle diocesi 

n. 36.939 

- sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno in fa- 
vore delle diocesi 

n. 2.662 

* Lettera b) - Somma stabilita dalla Conferenza Episcopale Italiana 
per il dignitoso sostentamento dei sacerdoti (al netto dei contri-' 
buti previdenziali ed assistenziali dovuti al Fondo Clero dell'INPS 
e al lordo delle ritenute fiscali): 

- sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno: 
da un minimo di £. 12.780.000 (E. 1 .O65 .O00 mensili x 12 mensilità) 
ad un massimo di £. 23.174.400 (£. 1.93 1.200 mensili x 12 men- 
silità) 

- sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno: 
sacerdoti E. 17.380.800 (£. 1.448.400 mensili x 12 mensilità) 
Vescovi emeriti £. 21.300.000 (£. 1.775.000 mensili x 12 mensilità) 

* Lettera C) - Ammontare complessivo delle somme di cui agli arti- 
coli 46 e 47 destinate al sostentamento del clero: 

- erogazioni liberali pervenute all'Istituto Centrale per il sosten- 
tamento del clero e deducibili a termini dell'art. 46 

E. 39.445.425.729 

- importo destinato dalla C.E.I. a valere sull'anticipo de11'8 per 
mille IRPEF 

E. 210.000.000.000 

* Lettera d) - Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata l'intera 
remunerazione: 

n. 415 

* Lettera e) - Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata un'inte- 
grazione: 

n. 33.015 

* Lettera f)  - Ammontare delle ritenute fiscali e dei contributi pre- 
videnziali e assistenziali operati ai sensi dell'art. 25: 

- ritenute fiscali &. 57.300.873.416 

- contributi previdenziali e assistenziali E. 27.973.299.501 



* Lettera g) - Interventi finanziari dell'Istituto Centrale a favore dei 
singoli Istituti per il sostentamento del clero: 

E. 294.279.947.3 16 

* Lettera h) - Interventi operati per le altre finalità previste dall'art.48: 

1. Esigenze di culto della popolazione. 
La somma destinata a questa finalità è stata pari a E. 108 miliardi 
In particolare, essa è stata cosi ripartita: 

- per la costruzione di nuovi edifici di culto e centri parrocchiali: 
E. 45 miliardi 

- alle diocesi, per il sostegno delle attività di culto e pastorale: 
E. 45 miliardi 

- per interventi di rilievo nazionale definiti dalla C.E.I.: 
E. 18 miliardi 

2. Interventi caritativi i n  Italia e nei paesi del terzo mondo.  
La somma destinata a questa finalità è stata pari a E. 88 miliardi. 
In particolare, essa è stata cosi ripartita: 

- alle diocesi, per interventi caritativi a favore della collettività 
nazionale: 

E. 30 miliardi 

- per interventi caritativi in Italia di rilievo nazionale definiti dal- 
la C.E.I.: 

E. 8 miliardi 
- per interventi caritativi a favore di paesi del terzo mondo: 

&. SO miliardi 

ANNOTAZIONI 

L'art. 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222 dispone che "la Con- 
ferenza Episcopale Italiana trasmette annualmente allJautorità sta- 
tale competente un rendiconto relativo alla effettiva utilizzazione 
delle somme di cui agli articoli 46, 47 e 50, terzo comma", e indica 
gli elementi che "tale rendiconto deve comunque precisare". 

I1 rendiconto relativo all'anno 1991, come già quello per il 1990, 
si presenta completo in tutti i suoi elementi, perché a partire dal 
l o  gennaio 1990 il nuovo sistema di sostentamento del clero catto- 
lico e di sostegno economico della Chiesa Cattolica in Italia è en- 



trato definitivamente "a regime". Cessati gli apporti di cui all'art. 
50, terzo comma, il nuovo sistema ha contato esclusivamente sugli 
apporti provenienti dalle offerte deducibili (art. 46) e dall'anticipo 
su11'8 per mille IRPEF (art. 47). 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO CATTOLICO 

1.  Quanto al dato di cui alla lett. a) dell'art. 44, comma secondo 

I1 numero di 39.601 (36.939 + 2.662) individua i sacerdoti inse- 
riti nel sistema di sostentamento nel corso del 1991, compresi co- 
loro che tra il 2 gennaio e il 31 dicembre dello stesso anno sono 
deceduti. 

I primi (36.939) sono coloro che hanno avuto titolo ad una re- 
munerazione per il ministero svolto a tempo pieno in servizio delle 
diocesi (cf. art. 24); i secondi (2.662) sono coloro a cui si è provve- 
duto a titolo di previdenza integrativa (cf. art. 27, comma primo), 
non potendo essi piu svolgere un servizio a tempo pieno. 

2. Quanto ai dati di cui alla lettera b) 

L'esistenza di un importo minimo e di un importo massimo di 
remunerazione assicurato ai sacerdoti deriva dalle scelte operate 
nella definizione del sistema remunerativo. 

A ciascun sacerdote spetta un numero X di punti; ogni anno 
la C.E.I. determina il valore monetario del singolo punto (per il 1991: 
£. 14.200); la remunerazione assicurata corrisponde al prodotto del 
numero dei punti per il valore del punto. 

I1 numero dei punti varia in concreto per ciascun sacerdote, per- 
ché a partire da un numero-base uguale per tutti (nel 1991; 75 pun- 
ti mensili) sono attribuiti punti ulteriori (fino a un massimo di 16 
punti mensili) al verificarsi di circostanze previste dalla normativa 
data dalla C.E.I. ai sensi dell'art. 75 della legge n. 22211985 e se- 
condo gli indirizzi del can. 281 del codice di diritto canonico (oneri 
particolari connessi con l'esercizio di taluni uffici; anzianità nell'e- 
sercizio del ministero sacerdotale; spese per alloggio in mancanza 
di casa canonica). 

3. Quanto al dato di cui alla lettera C )  

Le offerte deducibili, previste dall'art. 46, destinate al sosten- 
tamento del clero cattolico nel 1991, sono state pari a 
E. 39.455.425.729. 



Si tratta dell'importo complessivo delle erogazioni liberali ver- 
sate nel corso del 1990 dai donanti sui conti correnti postale e ban- 
cari dell'Istituto Centrale oppure presso gli Istituti diocesani per 
il sostentamento del clero all'uopo delegati, del quale l'Istituto Cen- 
trale ha avuto conoscenza esauriente soltanto dopo la chiusura del- 
l'esercizio 1990, al ricevimento delle rendicontazioni degli enti col- 
lettori; conseguentemente detto importo è stato destinato al sosten- 
tamento del clero nell'esercizio successivo (1991). 

La somma di £. 210.000.000.000 corrisponde all'importo trasmes- 
so dalla C.E.I. all'Istituto Centrale prelevandolo dal versamento com- 
plessivo di £. 406.001.083.000 effettuato dallo Stato a titolo di anti- 
cipo su11'8 per mille (cfr. art. 47, quarto comma). 

4. Quanto ai dati di cui alle lettere d) ed e) 

Come è noto, il nuovo sistema di sostentamento del clero cat- 
tolico è impostato secondo i seguenti criteri: 

A. I sacerdoti che svolgono servizio in favore della diocesi "comu- 
nicano annualmente allfIstituto diocesano per il sostentamento 
del clero: 

a) la remunerazione che, secondo le norme stabilite dal vescovo 
diocesano, sentito il Consiglio presbiterale, ricevono dagli enti 
ecclesiastici presso i quali esercitano il ministero; 

b) gli stipendi eventualmente ad essi corrisposti da altri sogget- 
ti" (art.33) 

B. "L'Istituto verifica, per ciascun sacerdote, i dati ricevuti a nor- 
ma dell'art. 33. Qualora la somma dei proventi di cui al medesi- 
mo articolo non raggiunga la misura determinata dalla Confe- 
renza Episcopale Italiana a norma dell'articolo 24, primo com- 
ma, l'Istituto stabilisce l'integrazione spettante, dandone comu- 
nicazione all'interessato" (art. 34, comma primo). 

C. "Gli Istituti diocesani per il sostentamento del clero provvedo- 
no all'integrazione di cui all'art. 34 con i redditi del loro pa- 
trimonio. 

Qualora tali redditi risultino insufficienti, gli Istituti richiedo- 
no allJIstituto Centrale la somma residua necessaria ad assicurare 
ad ogni sacerdote la remunerazione nella misura stabilita" (art. 35, 
comma primo e secondo). 



In pratica possono dunque verificarsi tre situazioni: 

+ Taluni sacerdoti non ricevono alcuna remunerazione dall'en- 
te ecclesiastico, perché questo è impossibilitato a intervenire in 
loro favore per mancanza totale di m,ezzi; se il sacerdote non ha 
altre entrate computabili, gli si deve l'intera remunerazione. 
I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 415. 

-t Altri sacerdoti ricevono una remunerazione da enti ecclesia- 
stici o godono di altre entrate computabili; se con queste risor- 
se non raggiungono la misura di remunerazione loro attribuita 
(cf. quanto annotato piu sopra alla lettera b), hanno diritto di 
ricevere una integrazione fino alla concorrenza di tale misura. 
I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 33.015. 

+Altri sacerdoti, infine, che ricevono una remunerazione da en- 
ti ecclesiastici o godono di altre entrate computabili, raggiungo- 
no con questi apporti o addirittura superano la misura di remu- 
nerazione loro attribuita; in questo caso non è dovuta loro alcu- 
na integrazione. 
I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 6.171. 

5. Quanto al dato di cui alla lettera f) 

A proposito delle ritenute fiscali è opportuno ricordare che si 
tratta di quelle operate dallJIstituto Centrale su due possibili com- 
ponenti della remunerazione dei sacerdoti: 

- la remunerazione ricevuta da enti ecclesistici; 
- la remunerazione totale o l'integrazione ricevuta dagli Istituti per 

il sostentamento del clero. 

È da sottolineare, peraltro, che il carico fiscale complessivo che 
è gravato sui sacerdoti nel 1991 è maggiore dellJimporto indicato: 
quando, per esempio, a comporre la remunerazione attribuita al sa- 
cerdote concorre uno stipendio (insegnamento della religione cat- 
tolica nelle scuole, assistenza spirituale negli ospedali o nelle car- 
ceri, ecc.) le ritenute sul medesimo sono operate direttamente dal- 
lo Stato. È noto inoltre che lo Stato effettua le ritenute sulle pen- 
sioni di cui eventualmente i sacerdoti godono. 

A proposito dei contributi previdenziali e assistenziali è bene 
osservare che si tratta di quelli dovuti, ai sensi della legge 22 di- 
cembre 1973, n. 903, per il fondo speciale clero costituito presso 
I'INPS, l'iscrizione al quale è obbligatoria per ogni sacerdote seco- 
lare, e di quelli dovuti dai medesimi sacerdoti per lJassicurazione 
contro le malattie ai sensi delle leggi 28 luglio 1967, n. 669 e 29 
febbraio 1980, n. 33. 



6. Quanto alla lettera g) 

Se si confrontano i dati relativi alla lettera C) (E. 249.455.425.729) 
e la somma erogata dallJIstituto Centrale ai singoli Istituti diocesa- 
ni per il sostentamento del clero (E. 294.279.947.316) si constata una 
differenza negativa di £. 44.824.521.587 che merita un chiarimento. 

In corrispondenza dello stesso punto delle Annotazioni allega- 
te ai Rendiconti relativi agli anni 1987, 1988, 1989 sono state evi- 
denziate, per ciascuno dei predetti anni, delle somme non utilizza- 
te per le erogazioni ai sacerdoti rispetto a quelle destinate a tale 
scopo. 

Tali importi, è stato allora precisato, hanno rappresentato l'e- 
sito di una scelta fondamentale finalizzata a costituire, nel periodo 
transitorio, una riserva da utilizzare a partire dall'anno 1990, da 
quando, cioè, le somme versate dallo Stato alla C.E.I. a titolo di ac- 
conto, sarebbero state utilizzate non piu per il solo fine del sosten- 
tamento del clero ma anche per le altre finalità previste dall'art. 48. 

Nel 1991, pertanto, a valere su tali somme prudentemente ac- 
cantonate, si sono destinate: 

- £. 44.824.52 1.587 per assicurare agli Istituti diocesani per il sosten- 
tamento del clero le somme necessarie per garantire le remunera- 
zioni e le integrazioni ai sacerdoti al servizio delle diocesi; 

- £. 25.800.122.4 15 per finanziare gli assegni di previdenza integra- 
tiva erogati a favore dei 2.662 sacerdoti inabili allo svolgimento del 
ministero a tempo pieno, di cui alla lettera a). 

7. Quanto alla lettera h) 

ESIGENZE DI CULTO DELLA POPOLAZIONE 

A) Una quota di 45 miliardi è stata destinata per la costruzione di 
edifici di culto cattolico e delle pertinenti opere parrocchiali. 

Una Commissione per l'edilizia di culto, costituita dal Con- 
siglio Episcopale Permanente il 5 giugno 1990, ha provveduto ad 
assegnare i contributi, in osservanza delle "Norme per i finan- 
ziamenti della C.E.I. per la nuova edilizia di culto" approvate dal- 
l'Assemblea Generale dei Vescovi e secondo il "Regolamento ap- 
plicativo" delle norme medesime, approvato dalla Presidenza della 
C.E.I. (cf. Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana, 1990, 
n. 5, p. 132 e n. 8, pp. 216 - 219). 



I contributi della C.E.I. per l'edilizia di culto si configurano 
come concorso nella spesa che le diocesi italiane debbono affron- 
tare per la dotazione di nuovi edifici per servizi religiosi. 

Possono essere chiesti e concessi in una duplice forma: 

a) come concorso erogato durante la costruzione, fino a un mas- 
simo del 70% del costo preventivo dellJopera; 

b) come contributo annuale costante, per la durata di dieci an- 
ni, nella misura del 10% della spesa ammessa a contributo in 
sede di approvazione del progetto. 

Le diocesi destinatarie dei contributi devono validamente ga- 
rantire, nel caso di cui al punto a), la copertura della differenza 
tra il contributo della C.E.I. ed il costo complessivo dell'opera 
e, in ogni caso, lJesecuzione delle opere entro un triennio dall'i- 
nizio dei lavori. 

I contributi della C.E.I. hanno natura "forfettaria". I rapporti 
con le imprese, con i tecnici, con gli istituti bancari sono di spet- 
tanza della diocesi, la quale assume in ogni fase la figura di sog- 
getto responsabile di ogni operazione. 

Le domande inviate o rinnovate dalle diocesi sono state n. 
285, con una previsione di spesa di £. 268.629.000.000. La Com- 
missione, entro il 3 1 dicembre 1991, ne ha approvate n. 191: n. 
150 in conto capitale, n. 34 in conto decennale, n. 7 in forma mi- 
sta, concedendo finanziamenti di £. 42.381.000.000 in conto capi- 
tale e £. 2.667.400.000 in conto decennale. 

B) Una quota di 45 miliardi è stata destinata alle 227 diocesi italia- 
ne, per il sostegno delle attività di culto e di pastorale. 

La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secon- 
do i seguenti criteri: una quota base (103 milioni) eguale per cia- 
scuna diocesi (per quelle equiparate 51,5 milioni), una quota va- 
riabile a seconda del numero degli abitanti (£. 382 per abitante). 

L'individuazione delle finalità di culto e di pastorale alle quali 
destinare la somma ricevuta è stata fatta in un'apposita circola- 
re inviata dalla C.E.I. ai Vescovi diocesani, tenendo come punto 
di riferimento la descrizione delle attività di religione e di culto 
contenuta nell'art. 16, lett. a) della legge 20 maggio 1985, n. 222: 
attività dirette all'esercizio del culto e alla cura delle anime, al- 
la formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla 
catechesi, all'educazione cristiana. 



C) Una quota di 18 miliardi è stata infine destinata a sostegno di 
attività di culto e di pastorale a rilievo nazionale, individuate in 
concreto dalla Presidenza della C.E.I., sentito il Consiglio Episco- 
pale Permanente. A titolo esemplificativo si ricordano, tra gli al- 
tri: un contributo a 147 monasteri di clausura femminili che ver- 
sano in condizioni di particolare necessità; un contributo alle 
quattro Facoltà teologiche di cui sono responsabili i Vescovi ita- 
liani (Milano, Napoli, Cagliari, Palermo); un contributo ai Tribu- 
nali regionali per le cause matrimoniali per l'aggiornamento del 
personale e la modernizzazione delle strutture; un contributo al- 
le Associazioni degli archivisti e dei bibliotecari ecclesiastici; un 
contributo per i Consultori familiari di ispirazione cristiana; un 
contributo per l'avvio, presso l'università Gregoriana, di un cor- 
so per operatori nel campo dei beni culturali ecclesiastici. 

INTERVENTI CARITATIVI 
A FAVORE DELLA COLLETTIVITA NAZIONALE 

A) Una quota di 30 miliardi è stata destinata alle 227 diocesi italia- 
ne per interventi caritativi a favore della collettività nazionale. 

La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secon- 
do i seguenti criteri: una quota base (67 milioni) uguale per cia- 
scuna diocesi (per quelle equiparate 33,s milioni), una quota va- 
riabile a seconda del numero degli abitanti (£. 262 per abitante). 

L'individuazione degli interventi caritativi è stata affidata alla 
responsabile valutazione dei Vescovi diocesani, nel quadro di al- 
cuni criteri generali illustrati in un'apposita circolare della C.E.I. 

B) Una quota di 8 miliardi è stata destinata per interventi caritati- 
vi in Italia aventi rilievo nazionale, individuati in concreto dalla 
Presidenza della C.E.I., sentito il Consiglio Episcopale Permanente. 
A titolo esemplificativo, si ricordano, tra gli altri: un contributo 
alla Caritas Italiana per il sostegno di iniziative di particolare 
significato, un contributo alla fondazione "Migrantes" per l'assi- 
stenza agli immigrati nel nostro Paese, un contributo alla Confe- 
renza Episcopale Regionale Campana per l'istituzione di un cen- 
tro di formazione di operatori socio-pastorali nel settore dei mi- 
nori e delle famiglie a rischio. 



INTERVENTI CARITATIVI 

A FAVORE DEI PAESI DEL TERZO MONDO 

Una quota di 50 miliardi è stata destinata agli interventi cari- 
tativi a favore del Terzo Mondo. 

Le destinazioni sono state definite da un "Comitato per gli in- 
terventi caritativi a favore del terzo mondo", costituito dal Consi- 
glio Episcopale Permanente della C.E.I. il 5 giugno 1990 (cf. Noti- 
ziario della Conferenza Episcopale Italiana, 1990, n. 5, p. 133). 

I1 Comitato provvede all'istruzione e all'esame delle pratiche per 
l'assegnazione dei contributi per interventi caritativi a favore dei 
Paesi in via di sviluppo, che possono essere operati attraverso la 
Caritas Italiana, gli Istituti di Vita Consacrata e gli Istituti Missio- 
nari, le organizzazioni cattoliche di volontariato internazionale, le 
diocesi italiane che sostengono proprie presenze missionarie nel Ter- 
zo Mondo, o anche da gruppi o movimenti laicali dei Paesi in via 
di sviluppo. 

I1 Comitato provvede in particolare alla definizione delle mo- 
dalità e dei tempi di erogazione, alla richiesta della documentazio- 
ne necessaria, comprensiva per ogni domanda di uno specifico pro- 
getto e del preventivo di spesa, e alla verifica dello stato di realiz- 
zazione dei progetti e della rendicontazione intermedia e finale. 

Per questa attività il Comitato si avvale dell'opera di alcuni 
esperti, che offrono la propria competenza per l'analisi delle richie- 
ste e per la verifica sul  posto delle realizzazioni. . 

Alla data del 30 giugno 1992 le erogazioni sono avvenute nel 
modo seguente: 

A) E. 3 miliardi sono state destinate a sostegno delle attività svolte 
dai circa 700 sacerdoti diocesani italiani che operano nei Paesi 
del Terzo Mondo nel quadro della cooperazione tra le Diocesi ita- 
liane e quelle dei Paesi in via di sviluppo. 

B) £. 30 miliardi sono state distribuite per 309 progetti, di cui n. 84 
provenienti dall'Africa, n. 51 dallFAsia e n. 17 1 dallJAmerica La- 
tina; altro n. 3. 

Non sarà inutile segnalare che alla data di cui sopra: 

a) sono pervenuti n. 739 progetti, per un totale richiesto di 
£. 144.429.395.000; 



b) sono stati respinti n. 221 progetti, per un totale di E. 15 miliardi, 
in quanto non rientranti nelel finalità della legge 22211985; 

C) sono stati effettuati alcuni aiuti per emergenze: 

- tifone VAL, nelle isole Sarnoa Occidentale (£. 726 milioni) 

- aiuto rifugiati, in Sierra Leone (E. 300 milioni) 

- carestia alimentare, in Niger (£. 300 milioni) 

- inoltre: a Bassora in Iraq, per i danni causati dal vulcano Pina- 
tubo nelle Filippine, ecc. 

I1 rimanente del budget 1991 a disposizione è in fase di distri- 
buzione per progetti tutt'ora all'esame attento degli esperti. 

Resta fermo che, come già per l'anno passato, tutto il budget 
assegnato viene distribuito a sostegno dei progetti. 


